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Atti del fascicolo 

Albo pretorio 

Amministrazione Trasparente 

 

 

OGGETTO: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto del SERVIZIO DI CASSA PER IL PERIODO 

01/07/2025 – 31/12/2028 – CREDIT AGRICOLE ITALIA SPA con sede legale in Parma Via Università n. 1. 

 

CIG: B770DCF6F8 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

CONSIDERATO che alla data del 30 Giugno 2025 cessa la validità dell’affidamento del “Servizio di cassa” con 

CREDIT AGRICOLE ITALIA SPA con sede legale in Parma Via Università n. 1., già Banca Credito Etneo; 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’affidamento del servizio di cassa dal 01/07/2025 al 31/12/2028; 

VISTA la proroga del servizio di cassa fino al 30/06/2025, comunicata da Credit Agricole Italia Spa ed acquisita agli 

atti con protocollo n. 13568 del 16/12/2024; 

VISTA Indagine esplorativa di condizioni di mercato, richiesta di preventivo per la stipula di una convenzione ai sensi 

dell’art. 50, comma 1 lett. b) d.lgs 36/2023, per l’affidamento del Servizi di cassa dal 01/07/2025 al 31/12/2028 inviata 

all’Istituto di credito CREDIT AGRICOLE ITALIA SPA Prot.n. 9693 del 07/06/2025;  

VISTA RDO Riepilogo_NG5459204 - Affidamento convenzione del Servizio di Cassa dal 01/07/2025 al 31/12/2028 

ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs 36/2023, Prot. n. 10637 del 23/06/2025: 

TENUTO CONTO dell’offerta per l'affidamento diretto del servizio in parola, ai sensi dell'art. 50 c.1 lett. 

b) del D.Lgs. n. 36/2023, per il periodo 01/07/2025 al 31/12/2028 con il quale l’Ente comunica la disponibilità allo 

svolgimento del servizio e contestuale offerta economica Prot n. 10888 del 27/06/2025; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 

25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. n. 129/2018; 
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VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78”, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

CONSIDERATO che l’art. 17, comma 1, del d.lgs. 36/2023 prevede prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a 

contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti 

modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 

dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

RILEVATO che l’importo della spesa è inferiore ad € 5.000,00; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal 

succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 

istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da 

Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

CONSIDERATA la non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale servizio, come da dichiarazione 

del Dirigente Scolastico di cui al Registro Protocollo n. 10889 del 27/06/2025;  

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare 

mediante un contratto, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 

amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.” 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di 

RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento 

in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 

potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 

VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi 

e forniture; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 - Regolamento di contabilità delle Istituzioni Scolastiche, con particolare riferimento all’art. 

47 riguardante Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti e art. 20 riguardante Affidamento del servizio di cassa; 

VISTA la nota MIUR Prot. n. 24078 del 30/11/2018 che disciplina le procedure di affidamento tramite schemi di 

convenzione e schemi di atti di gara; 

VISTO il Programma annuale E.F. 2025 approvato con delibera n. 20 del 21/01/2025 del Consiglio d’Istituto; 

RILEVATO che l’importo della spesa rimane in quello di competenza del Dirigente Scolastico previsto dall’Art. 45 

c. 2 lett. a) D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, affidamenti di lavori, servizi e forniture; 

CONSIDERATO che l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e che 

l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
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contrattuali; 

TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi dell’art. 45 del 

D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso 

dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. 

TENUTO CONTO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, 

in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 

verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà sottoposto a 

condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi 

[o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto disposto 

all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 

18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza europea; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad €. 4.340,00 

(quattromilatrecentoquaranta/00) iva esente trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2025; 

VERIFICATA la regolarità contributiva del fornitore: DURC online prot. INPS_ 48569124 con scadenza al 

02/08/2025 nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»; 

VERIFICATA, mediante visura camerale acquisita agli atti con protocollo prot. 10594 del 30/06/2025, la mancanza 

di procedure concorsuali in corso o pregresse a carico dell’Istituto Bancario CREDIT AGRICOLE ITALIA S.P.A. 

avente sede legale in Parma (PR) Via Università' 1, C.F. 02113530345 e P.I. 02886650346;  

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale la Stazione Appaltante è tenuta ad acquisire il 

codice identificativo della gara indicato in oggetto; 

VISTO il comunicato del Presidente dell’ANAC del 10 gennaio 2024 avente ad oggetto: “Indicazioni di carattere 

transitorio sull’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli 

affidamenti di importo inferiore a 5.000,00 euro”, in forza del quale è possibile procedere all’acquisizione del CIG in 

forma semplificata presso la Piattaforma dei Contratti Pubblici, per affidamenti inferiori a € 5.000,00, per cui si è 

proceduto a richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG) secondo le modalità indicate; 

VERIFICATA la copertura finanziaria nell’Aggregato di spesa A/02/01 del Programma annuale 2025; 

 

DECIDE 

Art. 1 
L’affidamento diretto, ai sensi dell’art.50 del D.lgs 36/2023 del servizio di cassa con decorrenza dal 01/07/2025 e 

scadenza il 31/12/2028, all’Istituto Bancario CREDIT AGRICOLE ITALIA S.P.A. avente sede legale in Parma (PR) 

Via Università' 1, C.F. 02113530345 e P.I. 02886650346. Il servizio dovrà essere prestato in conformità ai patti stabiliti 

con la convenzione a stipularsi che regolamenta il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria 

dell’Istituto e, in particolare, la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese facenti capo all’Istituto e dallo 

stesso ordinate, oltre ulteriori servizi meglio specificati nella convenzione, effettuando le operazioni di incasso e di 

pagamento disposte dall’Istituto a valere sulle contabilità speciali aperte presso la competente Sezione di tesoreria 

dello Stato, il tutto nel rispetto delle norme di legge (in particolare del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, avente ad oggetto, 

il “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”, della legge 720/1984 e successive modificazioni, 

e del D.L. 95/2012 convertito dalla Legge 135/2012). Lo scambio dei dati e della documentazione inerenti il servizio 

sarà effettuato tramite sistemi informatici con collegamento diretto tra l’Istituto e il Gestore le cui modalità sono 

stabilite fra le parti, in particolare mediante l’ordinativo informatico locale “OIL” nel rispetto delle specifiche tecniche 

e procedurali e delle regole di colloquio definite nell’Allegato tecnico sul formato dei flussi di cui alle Linee Guida di 

AgID del 5 Ottobre 2015 recanti l’“Aggiornamento dello standard OIL” e successivi aggiornamenti. 
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Art. 2 
L’importo complessivo quadriennale oggetto della spesa per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’art.2, è 

stabilito in € 4.340,00 (euro quattromilatrecentoquaranta/00) Iva esente, da ripartire in n. 1 semestre di €. 620,00 e tre  

annualità di € 1.240,00 cadauna; 

 

Art. 3 
La somma di cui all’art. 2 viene impegnata in conto competenze all’aggregato A/02/01 del Programma Annuale 2025. 

 

Art. 4 
La fornitura del servizio di cui alla presente decisione, decorrerà dal 01/07/2025 e sarà resa successivamente alla 

sottoscrizione di apposita convenzione, di cui alla nota MIUR Prot. n. 24078 del 30/11/2018, e previa riconsegna del 

Patto di Integrità e presa visione dell’Informativa sulla Privacy. 

 

Art. 5 
Il pagamento alla ditta affidataria verrà effettuato a seguito di trasmissione telematica della fattura e di presentazione, 

da parte della stessa, della dichiarazione di assunzione d’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 

136/2010. 

Art. 6 
Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, il RUP (Responsabile unico del procedimento) è il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Morreale Rosetta. 

Art. 7 

Tutti gli ulteriori ragguagli e/o precisazioni circa la procedura determinata con il presente atto 
Amministrativo, potranno essere forniti, a richiesta dell’operatore economico, contattando l’ufficio 
contabilità di questo istituto a mezzo e-mail all’indirizzo agic85800g@istruzione.it. 

 

 

                                                                                                           Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                        Dott.ssa Rosetta Morreale 
                                                                                                                      f/to digitalmente 
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